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Il concetto Tracomp della R-Sys rende solidare il nipple con il raggio tubolare. Di conseguenza, in caso di regolazione del nipple 
di un raggio tubulaire, il raggio entra in rotazione su tutta la sua lunghezza (nipple, tubo e testa). 

Nel concetto Tracomp, le teste dei raggi tubolari sono immobilizzate all’interno del corpo del mozzo dall’anello Tracomp, per 
permettere loro di resistere alla compressione. Questo impedisce ai raggi di girare liberamente. 

COME CONSEGUENZA, PRIMA DI OGNI REGOLAZIONE DEL NIPPLE DI UN RAGGIO TUBOLARE (CENTRATURA, 
SOSTITUZIONE DI UN RAGGIO, SOSTITUZIONE DI UN CERCHIO) E IMPERATIVO SMONTARE L’ANELLO TRACOMP 
DAL MOZZO.

Comprimete il raggio Tracomp in 
carbonio con le dita per tutta la sua 
lunghezza.

Fate movimenti rotatori attorno al raggio 
Tracomp in carbono con le dita per tutta 
la sua lunghezza.

Se si fa sentire uno scricchiolio o se il raggio è elastico in torsione, il raggio è rotto e va sostituito.

Quando un raggio è rotto, diventa impossibile regolare la centratura e la circolarità della ruota dato che la testa del raggio non gira più contemporaneamente al nipple.

PRECISAZIONE IMPORTANTE RIGUARDO ALLA REGOLAZIONE DEI RAGGI TRACOMP

Strumenti necessari:

• Guanti di sicurezza

A causa della loro costruzione in carbonio unidirezionale è possibile, ad esempio in seguito ad uno shock, che i raggi Tracomp si fessurino: una volta 
fessurati non sono più in grado di sopportare la compressione ma resistono sempre alla trazione, legata alla tensione del raggio. 

In questo caso, la ruota non si scentra e la forma del raggio rimane immutata, cosa che rende difficile l’individuazione di un raggio danneggiato.

Per individuare un raggio danneggiato, procedete come segue:

INDIVIDUARE UN RAGGIO TRACOMP IN CARBONIO DANNEGGIATO


